
Ghidinelli  (Confcommercio):
«Si  torna  ad  investire,
grazie anche ai confidi»

Ernesto Ghidinelli

Ernesto Ghidinelli, responsabile dell’area Finanza e Credito
di Confcommercio Imprese per l’Italia, ha dato una fotografia
del  settore,  presentando  all’assemblea  della  Fogalco  gli
ultimi dati dell’Osservatorio del Credito relativi ai primi
tre mesi del 2017.

La ricerca, condotta da Format Research su un campione di
1.536  imprese,  evidenzia  il  rapporto  delle  aziende  del
terziario con il credito, segnato da un leggero miglioramento
e  con  previsione  positiva  anche  per  il  secondo  trimestre
dell’anno.

L’indagine ha anche analizzato il ruolo dei Confidi e ribadito
la loro importanza: «Le imprese che hanno beneficiato dei
Confidi hanno indicato tra i principali vantaggi quello di
ottenere un finanziamento in tempi brevi (è così per 59,4%, in
particolare per quelle del turismo e operative nelle grandi
città  metropolitane).  Il  secondo  beneficio  ricavato  dalla
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garanzia consortile per il 28,5% delle imprese del terziario è
rappresentato da un taglio ai costi del credito, vantaggio
rilevato in particolar modo dalle imprese del commercio. Il
12,1% delle imprese ha ottenuto un finanziamento di un importo
maggiore grazie all’intervento dei Confidi».

La ricerca offre anche spunti per ampliare l’offerta della
garanzia consortile: «Le imprese del terziario hanno indicato
alcuni servizi che gradirebbero veder erogati dai Confidi – ha
evidenziato  Ghidinelli  -.  Tra  i  “desiderata”  spiccano  la
consulenza  in  materia  di  investimenti,  prioritaria  per  il
68,2%  delle  imprese  e  la  possibilità  di  ottenere
microfinanziamenti fino a 30mila euro per il 62,6%. Seguono la
possibilità di garantire finanziatori privati diversi dalle
banche (di interesse per il 55,7% delle imprese), di avere
fidejussioni commerciali (53,6%), di promuovere iniziative a
favore  dell’internazionalizzazione  (46,2%),  di  avere
consulenze per piani di sviluppo aziendali (46,1%), per la
gestione finanziaria dell’impresa (45,4%) e per investimenti
finanziari (44,8%)».

Il  primo  trimestre  dell’anno  segna  una  piccola  svolta
positiva,  dal  clima  generale  alla  voglia  di  tornare  ad
investire. «Aumenta la fiducia delle imprese del commercio,
del turismo e dei servizi.  L’indicatore congiunturale fa
segnare il miglior risultato da un anno a questa parte. Il
sentiment delle imprese risulta in miglioramento specialmente
per quel che riguarda l’andamento della propria attività, con
l’indicatore che torna a sfiorare l’area di espansione di
mercato». Il clima di fiducia delle imprese si rispecchia nel
giudizio circa il livello dei ricavi: «Sono infatti valutati
in leggerissimo aumento ad inizio 2017 (+0,4%), percentuale
che si presenta tuttavia ancora ben al di sotto rispetto a
quella tipica di un’espansione di mercato».

È  in  crescita  la  quota  di  imprese  che  dichiara  di  aver
effettuato investimenti nel corso degli ultimi due anni (+0,5%
con  una  previsione  di  ulteriore  crescita  dello  0,2%  nei



prossimi tre mesi) e migliora in modo evidente la situazione
della  liquidità  delle  imprese  del  terziario  (+0,6%).
L’indicatore relativo al fabbisogno finanziario si consolida
ulteriormente.

Resta sostanzialmente stabile la quota di imprese che fanno
domanda  di  credito  (circa  il  22%),  in  leggero  aumento
l’offerta (il 73% ha ricevuto una risposta positiva, ma di
queste, due su cinque per un importo inferiore) tra luci ed
ombre.  «Le  micro  imprese  del  commercio,  turismo,  servizi
(ovvero gli operatori del terziario con un numero di addetti
compreso tra 1 e 9) sono quelle che, rispetto alla media,
manifestano le maggiori difficoltà nel rapporto con le banche
in  termini  di  esiti  della  domanda  di  credito.  Nel  primo
trimestre 2017 si registra un leggero incremento dell’offerta
di credito presso tutti i segmenti di impresa (micro, piccole,
medie e grandi). Le imprese con oltre 49 addetti si confermano
quelle  per  le  quali  il  livello  di  erogazione  resta  più
elevato». Importante l’inversione di rotta, con finanziamenti
per ristrutturazioni che cedono il passo a investimenti: «È in
calo la quota di imprese che chiede credito per ragioni di
liquidità (meno del 66%), al contempo, aumenta la percentuale
di quelle che lo fanno al fine di effettuare investimenti».


